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Prima del colpo di scena della mancata firma al Quirinale 
i magistrati del pool di «Mani pulite» avevano stilato| 
un comunicato durissimo con accuse di incostituzionalità 
«Non spacciate la tesi che siamo stati noi a chiederlo» 

«Quel decreto blocca le inchieste» 
Al mattino dai giudici di Milano una bocciatura senza appello 
11 pool di «Mani pulite» boccia su tutta la linea i de
creti governativi per uscire da Tangentopoli. 1 magi
strati milanesi ritengono che il loro effetto sarà quel- i 
lo di paralizzare l'inchiesta che ha rivelato i mecca- ; 
nismi della corruzione e le collusioni tra politica e 
affari. Al governo dicono: «Assumetevi le responsa- ; 
bilità delle vostre scelte, ma non spacciatele per 
provvedimenti che assecondano le nostre richieste» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Sono le 9. 30 di 
domenica e Picrcamillo Davi-
go è il pnmo dei magistrati di 
•Mani pulite» ad attraversare i 
corridoi deserti del palazzo di •' 
giusti?ia milanese. Sotto - il * -
braccio ha una copia del «Sole ; 
24 Ore» col testo integrale del ' 
decreto del governo, che •; 
avrebbe dovuto indicare la «so- •• 
luzione politica» per Tangente- ~ 
poli. Poco dopo lo raggiunge ' 
Gherardo Colombo, leggono : 
attentamente il testo e alle 14, 
30 affidano al procuratore " 
Francesco Saverio Borrelli il '. 
verdetto, che boccia senza re-
missione il colpo di spugna 
approvalo dal governo. 

Una mezza paginetta datti

loscritta, che condanna con 
estrema durezza l'atto di «au
toassoluzione» della classe pò- : 
litica. Quei decreti, a parere 
dei magistrati milanesi, para
lizzeranno l'inchiesta che ha ' 
fatto crollare il sistema della , 

• mazzetta e sono l'esatto con- ; 
' trario di ciò che il pool di «Mani 
{ pulite» avrebbe auspicato. 

«Abbiamo appreso: dalla 
stampa-legge Borrelli-icori- ; 
tenuti dei provvedimenti adot- ' 
tati dal consiglio dei ministri in 
tema di finanziamento dei par
titi e di interventi per la cosid
detta "soluzione politica" dei 

. problemi connessi ai procedi
menti per reati contro la pub
blica amministrazione e per 

violazione della disciplina del 
finanziamento dei partiti politi-
ci. Abbiamo anche appreso • 
che tali iniziative sarebbero ','-
state giustificate sulla base di 
nostre . dichiarazioni. > Come 
magistrati abbiamo il dovere j ; 
inderogabile di applicare le '•• 
leggi dello Stato quali che esse ;' 
siano, salvo il dovere, altrettan- -
to inderogabile, di eccepirne '.< 
la illegittimità'incostituzionale, •*' 
quando questa ricorra. Non'• 
consentiamo peró;a nessuno, '; 
di presentare come da noi ri- s 
chieste, volute o approvate, le ;; 
iniziative in questione. Gover-

' no e Parlamento sono sovrani ' 
; nelle determinazioni di loro ., 
competenza, ma ci auguriamo " 
che ciascuno si assuma davan- ' 
ti al popolo italiano le respon-
sabilità politiche e morali delle 5 

': proprie scelte, senza farsi scu- '••': 
do del nostro operato o delle; 

' nostre opinioni. Per quanto poi 
queste nostre opinioni possa- * 
no interessare, esse sono.di;; 

' natura, portata e significato ' 
, diametralmente opposti • al 
: senso del provvedimenti adot-', 
: tati». ••• :.."-.,»;„'...•....•_ 

•Riteniamo infatti - conclu
de il comunicato - che il pre< 

vedibile nsultato delle modifi
che legislative approvate, sarà 
la totale paralisi delle indagini 
e la impossibilità di accertare 
fatti e responsabilità di chi li ha 
commessi». 

I magistrati hanno indivi-. 
! duato elementi di incostituzio-' 
nalità nel decreto ministeriale? 
Borrelli non ha voluto fare ulte-
n'ori commenti, limitandosi ad " 

: osservare che ci vorrà un esa
me più attento per valutare 
questi aspetti, soprattutto in 

; merito al disegno di legge che ; 
prevede nuovi accessi al rito 
abbreviato o al patteggiamen- ; 
to per alcuni dei reati che sono . 
oggetto dell'inchiesta. Ilcomu- ' 

_ nicato è stato sottoscrìtto dai 
tre pm di «Mani pulite», Gherar-

: do Colombo, Piercamillo Davi-, 
- go e Antonio Oi Pietro, dal prò-
; curatore • Francesco Saverio -
Borrelli e dal procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
coordinatore delle indagini. 
Alle firme del pool si è aggiun
ta anche quella del sostituto 

'' procuratore Pierluigi Dell'Os
so, il pm dell'inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano, che se
gue le indagini sullo stralcio re
lativo al conto «Protezione» 

Prima di leggere il testo. Bor
relli aveva anche precisato che 
si trattava di una posizione uni
taria dei magistrati della prò-
cura che si occupano dell'in
chiesta «Mani Pulite». «Posizio
ne unitaria e spontanea, e sot-

• tolineo spontanea - c i ha tenu-
: to a precisare Borrelli - per dis
sipare . dubbi che possono 
essere sorti nei giorni scorsi 

: per effetto di commenti che 
inesattamente r-' attribuivano 
opinioni divergenti tra i magi
strati sulla cosiddetta "soluzio
ne politica"». ••••••••-

Nei giorni scorsi lo stesso 
procuratore capo, il sostituto 
Gherardo Colombo, Piercamil
lo Davigo e Antonio Di Pietro si 

\ erano pronunciati sul dibattito 
in corso sui decreti proposti 

: dal guardasigilli Giovanni Con-
: so. Avevano auspicato una so
luzione politica che non fosse 
di intralcio alle indagini, ma 
che semmai le agevolasse. Di 
Pietro aveva sollevato l'esigen
za di introdurre nuove norme 
di trasparenza per la regola
mentazione degli appalti, Co
lombo e Davigo avevano par
lato dell'opportunità di intro
durre, anche per i reati di cor-

I giudizi sul decreto governativo di Paladin, Manzellà, Barbera e Pizzorusso 

Un coro di no 
«Ma 
Il parere1**!' alcuni costituzionalisti sul documento 
dei giudici milanesi esùl decretò drdepérializzazio-
ne prima che Scalfaro annunciasse di non volerlo " 
firmare. «Le parole del" pool sonò gravissime, per" 
l'autorità con cui l'esprìmono», osserva Manzellà. :, 
Barbera: «1 giudici in parte hanno sbagliato». Pizzo- •• 
russo: «II ricorso ai prefetti e il successivo iter è più : 

lungo della causa penale». Il giudizio di Paladin. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• V ROMA. L'iter del decreto 
sulla depenalizzazione è sta
to ormai bloccato La solleva
zione generale contro il prov
vedimento ha spinto il capo 
dello Stato a non apporre la 
sua firma Dopo una valanga 
di no arrivati dal mondo poli
tico anche gli esperti, i costi
tuzionalisti hanno espresso ; 
perplessità o critiche esplici- ' 
te. Tanto più dopo il comuni- ; 
calo dell'intero pool di Mani 
pulite che ha denunciato «la 

totale paralisi delle indagini e 
la impossibilità di accertare 
fatti e responsabilità» di chi ha 

i, commesso reati» come con
seguenza del provvedimento, 

«Questa dei giudici mllane-
; si è un'interpretazione gravls-
v sima, perchè fatta dai primi 

interpreti, da coloro che han
no in mano le Indagini», com-

' menta Andrea Manzellà, > il 
: quale si riserva di entrare nel 
t merito del provvedimento al 
momento della sua pubblica

zione. Fino a. ieri, sera, fino a 
quando Scalfaro. ha fatto sa-

.; pereche non firmerà; il decre
to, proprio su quésto erano 

v tanti i dubbi e le perplessità. 
' Come quella espressa aperta
mente; da Livio Paladin, ex 
presidente della Corte costitu
zionale. Il quale vedeva forti 
difficoltà per la riconversione 
in legge del decreto. «Siamo 
in una situazione di grande 
provvisorietà che non con
sente di fare nessuna ipotesi» 

Ma quale è il giudizio dei 
costituzionalisti sulla forma 
scelta dal governo? Manzellà 
non demonizza la decretazio
ne, non l'ha mai fatto. Il pun-

' to, dice, «è vedere se possa 
essere emesso mentre una 
azione giudiziaria di questa 
portata, come quella di Mani 
pulite, è in corso. Bisogna 
cioè vedere se se ci sono eie-
. menti dì incostituzionalità de-
- terminati dall'interferenza del 

:*L*INTFERV1ST&' Parla l'avvocato e professore di Teoria del processo 
«Quella del governo è una soluzione politica confusa e inaccettabile» 

Guido Calvi: «Un progetto che cede 
alle pressioni degli inquisiti» 
«Un progetto modesto, confuso e per molti versi 
inaccettabile»: ecco come Guido Calvi, professore di 
Teoria generale del processo, giudica i provvedi
menti governativi anti-tangenti mentre contesta du
ramente la mancanza di un progetto organico, la 
decretazione d'urgenza, l'eliminazione della san
zione penale e il rapporto stretto che viene creato 
tra beneficio del patteggiamento e confessione. 

• I ROMA. Certo, bisognava 
dare una risposta a Tangento
poli: mettere un punto fermo 
alle impunità, alla prepotenza 
dei tanti intoccabili, che il si- ,-
stema politico italiano aveva . 
accettato E coltivato. Da lem- . 
P° «.'?:'.-;'-'"'-'"V. 

Davvero, chiediamo «Guido '. 
Calvi, protettore di Teoria ' 
generale del proceno, una 
•soluzione politica» - che • 
«•«mulina «ulte gambe della 
decretazione d'urgenza, Il 
•pacchetto Conto», rappre- :'• 
senta questa risposta? •, •-/ 

Se era indispensabile una indi- ' 
cazione politica del governo 
dopo mesi di silenzio, bisogna 
dire che segnale peggiore non ' 
poteva essere dato. La deva-"% 
stazione provocata dall'accer- ••; 
lamento di venta sconvolgenti, ••• 
mentdva risposte più comples

sive, più generali e più profon
de 

Vuol dire che I quattro de
creti legge, di Immediata 

'. esecuzione, guardano al 
'••'•••, particolare e non allo scena

rio complessivo? - : 
Se fosse stato presentalo un 
progetto organico- riguardante 
norme sugli appalti, sul siste
ma di autorizzazione a proce
dere, sul nuovi criteri di finan
ziamento dei partiti, sarebbe 
stato possibile, •• contestual
mente, proporre sul terreno 
giudiziario misure incisive Co
si non è stato (malgrado il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Cònso sia uno dei più insigni 
giuristi e uomo sicuramente 
probo) per una debolezza og
gettiva e il risultato ha prodotto 
un progetto modesto, confuso 
e per molti versi inaccettabile 

L'aspetto più grave è che, per 
alcuni provvedimenti, si sia 
operato attraverso il decreto 
che è immediatamente opera
tivo. -•;-."•:•;•, .•.',- '•••'.••.•••••.• 

Al di là della decretazione 
d'urgenza, abbiamo adesso 
•^Umiliazione della sanzio
ne penale, la coaMetta depe
nalizzazione. Il famoso col
po di spugna7 ; -

Lo considero un cedimento 
inammissibile > alle pressioni 
che provengono dagli stessi in
quisiti. Come se un'amnistia 
fosse attuata secondo i disegni 
degli imputati. Credo che una 
proposta di questo genere pro
vochi uno sdegno ancora più 
forte nella gente. Trovo, inve
ce, sul piano delle riforme pro
cedurali, apprezzabile il fatto 
che il professor Conso abbia ri
tenuto di intervenire sul siste
ma delle regole procedurali e 
non solo sul diritto sostanziale. 
Tuttavia, anche su questo si 
devono fare osservazioni criti
che severe, y. ,>';'.,- ..•,-. ..; 

Osservazioni critiche su 
qnatlterreni? . , . ; , • 

il progetto di allargare l'area 
del patteggiamento e della so
spensione condizionale della 
pena è una idea buona ma ap
pare di dubbia costituzionalità 
quando e limitata ad alcune 

fattispecie criminose. Sarà dif
ficile spiegare perche patteg
gia il concussore mentre non 
lo può il rapinatore, come sarà ' 
difficile calcolare la restituito- ' 
ne del maltolto che andrebbe 
moltiplicato per tre. Peraltro, 
considero insopportabile ; il '• 
collegare il beneficio alla con- ' 
fessione. ,>;.-,-•.-.. . ;•. . ;•.>..-.,•..•':• ,;,-:"> 

È sempre stata una cultura, 
quella della . confessione, ' 
molto Italiana, molto cattoU- : 

ca. Old tutto, ammetti e te 
nevai a casa. ...'V;"n.r»W'' ".' 

Certo, ci si rende conto della 
necessità che un beneficio 
possa essere ricondotto a un 
migliore accertamento della ; 
verità, ma, anche qui, l'istituto 
del patteggiamento finora era 
sempre stato regolato secondo 
parametri processuali (lo Sta-.' 
to si risparmia il processo e ti 
concede un beneficio) ades- : 
so, nonostante la via scelta da 
Conso del patteggiamento al
largato appaia la più sensata • 
sul piano teorico, in concreto 
mi sembra di difficile pratica
bilità. ...vy.-,.......:-....,,..,;.......,.,:; 

C'era però II rischio di un In
tasamento giudiziario con 
tanti processi (si prevede • 
che sarebbero sul diecimi
la) da celebrare. 

Minaccia eccessiva giacche-, fi

nzione, norme di dintto pre-
; miale: uno sconto di pena per i 
pentiti, che consentono, con le 
loro ammissioni, di accelerare 

> le indagini. Borrelli aveva an
che polemicamente aggiunto 
che I provvedimenti arrivavano 
comunque in ritardo. «Sei mesi 
fa sarebbero stati utili, adesso 
possiamo dire che l'inchiesta e 
a buon punto e che ce l'abb.a-

. mo fatta da soli» Il decreto 

proposto dal governo, non so
lo non aiuta 1 inchiesta, ma va 

X nella soluzione opposta, per- ' 
fi che anziché incentivare la col-

'• laborazione con la giustizia, ' 
•"'. incoraggia la reticenza. Se un 
:;v corruttore sa di poter evitare la : 
- ' galera dicendo che si è limita-
:< ' to a finanziare in nero un parti-
• to politico, per quale motivo 

dovrebbe ammettere una col
pa più grave7

 t , 

Il procuratore 
Francesco 
Saverio 
Borrelli 
In alto 
Giorgio 
La Malfa 
Sotto: 
u v i o - ; . 
Paladin 

• potere legislativo su quello,. 
' giudiziario. Se partiamo dal
l'Ipotesi chel'interferenza c'è 

' stata'allóra'si, il decretò1,1 per' 
l'immediatezza che esso ha, è 
più grave del disegno di leg
ge». .... -,••'.:•.'.•.-'•- • :•-,-.'. -,. 

Per Augusto Barbera, depu
tato del Pds, non è compren
sibile la fretta'che ha spinto il 
governo a scegliere la via del 
decreto. Se Scalfaro lo avesse 
firmato e fosse poi stato boc
ciato al momento della con
versione in legge, evitato il re
ferendum sul finanziamento 
dei partiti, si sarebbe nuova-

, mente tornati alle urne, a me
no di una reiterazione del 
provvedimento stesso. Una si
tuazione intollerabile per il 
Paese. Meglio sarebbe, diceva 
ieri Barbera prima delle noti
zie arrivate dal Quirinale, che 
Scalfaro lo tramutasse in dise
gno di legge o che la Cassa
zione stabilisse non superato 

il quesito referendano. 
•; Alessandro Pizzorusso boc-
• eia il provvedimento con fer-
r- mezza. Sottolinea1. l'allarme 
: del pool milanese, «del resto 
,-, largamente prevedibile» e ag-

1 giunge che mentre il disegno 
• d i legge sulla depenalizzazio-
'• ne «è solo una cartina fumo-
"\. gena per accreditare il decre

to», questo resta il nucleo cen-
• baie dei provvedimenti gover-

; nativi. Anche Pizzorusso si -
l] chiede: dov'è la fretta? E ricor-
';|da che, ammettendo che i < 
•" prefetti procedano con le in-
" giunzioni verso coloro che 
V; nel passato hanno commesso 
. i reati, a queste si possono 

sempre presentare delle op. 
';' posizioni che porterebbero la 

materia davanti alla causa ci-
"• vile, con tempi più lunghi di 
„• quella penale. . - « 
l-•••• Su un'altra questione si è 
-; puntata l'attenzione dei costi-
; ' tuzionalisti: la legittimità dei 

giudici milanesi ad esprimere 

«*'W , '»*«^**»«h$l*fr.******* fc *«*<*«**> 

no a questo momento, si è pro
ceduto con il rito alternativo 
del patteggiamento consueto. 

' La vera novità, in realtà, consi
ste nell'ampliamento dell'ap-

'• plicabilità della sospensione • 
: condizionale della pena. , , 

Una parte 'dell'opinione 
' pubblica sogna catarsi col- ' 

; lettlve e carcere e manette. 
' < In questo clima, le «sbavatu

re» della magistratura di-
.. ventano per alcuni delle tra-

•.-..- vi nell'occhio e per chi vuole 
che finalmente sta fatta giu
stizia, del trascurabili nei; 

, come si spiega una slmile 
••;_. ; oscillazione? -^. \-r. ,5: 
' Alcune considerazioni prelimi-
; nari. Abbiamo avuto un codice 
: moderno e progressista e suffi
cientemente garantista che, 
nell'arco di pochi anni, è stato 
talmente modificato, da essere 
travolto nel suoi principi fon
danti. Basti pensare alla forma
zione della prova che oggi non 
è più il dibattimento ma può 
essere, addirittura, un momen
to istruttorio privo di qualsiasi 
garanzia difensiva. Finora, 1 
Tribunali della Libertà e la Cas
sazione hanno, quasi sempre, 
ritenuto legittimi i provvedi
menti degli inquirenti. Ciò non 
significa, però, che la legittimi
tà dell'atto non nasconda ec
cessi preoccupanti. 

L'avvocato 
Guida 
Calvi 

Quali eccessi? 
Una custodia cautelare che si 
protrae anche dopo la confes
sione ma in attesa di un contn-
buto ultenore all'ipotesi accu
satoria, può essere di dubbia 
legittimità ma è certamente 
iniqua e sopratutlo instaura 
meccanismi culturali perversi, 
diffondendosi nei processi or-
dinan. 

Si riferisce, per esemplo, al
lo «spirito Imitativo» che 

possono coltivare magistrati 
magari meno bravi e meno 
capaci? .,.. . . 

Certo, l'altissima qualità pro
fessionale dei magistrati mila- ' 
nesi non corrisponde a quella 
di tutti i magistrati. L' Ordine ' 
giudiziario non è omogeneo e ; 
monolitico; vi sono anche giù- ; 
dici meno capaci e meno cor- ; 

ietti e più condizionabili. Que
sto impone un ngore assoluto 
nella difesa delle garanzie del
l'imputato» . OLP. 

La Malfa: «Io favorito? 
No, il decreto mi danneggia 
In ogni caso voterò contro » 

• • ROMA. Giorgio La Malfa voterà contro il decreto per la 
depenalizzazione delle violazioni della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. Lo ha annunciato lo stesso La Mal
fa con una dichiarazione diffusa dall'ufficio stampa del Pri. «in 
relazione a commenu di parte della stampa - ha detto La Mal
fa - secondo 1 quali 10 sarei uno dei maggiori beneficiari del 
provvedimento di depenalizzazione, tengo a dichiarare quan
to segue Ricevuto un avviso di garanzia per un'ipotesi di vio- ; 
lazione della legge sul finanziamento pubblico dei partiti, mi 
sono immediatamente dimesso dalla segreteria del Pri per 
pormi a disposizione della magistratura. Avevo taciuto in atte
sa di incontrare il magistrato. Ma ero e resto persuaso che le 
indag.ni avrebbero comprovato la mia totale estraneità alla 
assenta violazione II decreto varato dal governo penalizza 
gravemente e ingiustamente la mia posizione, anche davanti 
all'opinione pubblica, potendosi ritenere che per decreto sia 
stato cancellato un reato da me effettivamente commesso: il 
che non è. Per questo motivo ho chiesto di poter incontrare 
subito il magistrato. Ed in ogni caso, indipendentemente dal-
l'jtteggiamentc che il Pn deciderà di assumere su questo 
provvedimento, 10 voterò contro la sua conversione in legge» 

un'opinione sul decreto del ' 
governo. Barbera, che defini- . 
sce assolutamente legittima „ 
la prima parte de! documen
to, quella dove.si diffida . 
chiunque dal presentare le ( 
iniziative governative come £ 
una loro richiesta, nella se- ; 
conda ravvisa un conflitto tra s 
il potere giudiziario e quello ' 
legislativo. Certo, si chiede, ? 
chi ha innestato la miccia? «1 j 
politici», risponde. • Comun- " 
que dalla querelle se ne esce ,; 
trasformando il decreto in di- !:.' 
segno di legge, come ha fatto -• 
il capo dello Stato. «Il Parla- • 
mento - aggiunge Barbera - '-" 
potrebbe fare un'operazione ' 
inversa a quella del governo: '•• 
potrebbe inasprire le norme r':-
sulla violazione della legge di ' 
finanziamento dei partiti, ri- : 

portando il reato sotto la ì 
competenza della magistratu
ra e adottare un qualche 
provvedimento di condono. 

Ma solo dopo essersi legitti
mato attarverso l'introduzio-

• ne'di regole più severe, ap
provando la norma sugli ap- . 

' palli, modificando la legge ; 
sull'immunità parlamentare, 
avviando la riforma elettora
le». ' .:-.-•••-..: -.-.,;••;:•-^. 
- Manzellà non è d'accordo : 

con la preoccupazione •• 
espressa da Barbera. «Perchè ; 
- osserva - i magistrati mila- ' 
nesi hannno fatto una pre- , 

,: messa importante sul «dovere \ 
inderogabile di applicare le ' 

: leggi dello stato quali che es- " 
se siano, salvo il dovere, al- : 

. trettanto inderogabile, di ec
cepirne la illegittimità costitu
zionale quando questa incor- : 
ra. Questo rende la loro posi- ; 
zione inattaccabile assoluta- -
mente. Su questa premessa ' 
giuridica, che è un baluardo.. 
hanno espresso la loro inter-
petazione come più diretti e 
qualificati interpreti della nor
ma stessa» . 

Anm e Magistratura democratica 
schierate contro il colpo di spugna 

• • ROMA «V'iva preoccupa
zione» per i provvedimenti 
adottati dal governo era stata 
espressa con una nota dall'As
sociazione nazionale magi
strati, nella quale si rilevava 
inoltre che «almeno per quan
to riguarda il finanziamento 
pubblico dei partiti, il governo, 
con lo strumento del decreto 
legge, adotta • soluzioni che 
cancellano le responsabilità 
pregresse e pongono le pre
messe perché non possano, 
neppure in futuro, essere ac
certale le violazioni alla nuova 
disciplina». • . ••<-. • -"•-;: •>• -. 

L' Anm esprimeva, tra l'al
tro, «forti riserve» sulla introdu
zione «di una forma speciale di 
patteggiamento che sembra 

stravolgere le linee ordina-
mentaìi e processuali proprie 

'.' di questo istituto (cstromissio-
"\ ne del Pm) per determinare 
•'•' categorie di imputati e di reati : 
v qualificati dall'esercizio • di 
•..pubbliche funzioni, in senso; 
,-,: nettamente più favorevole al • 
' i reo. rispetto alle norme che si : 
• applicano ai cittadini ed ai rea
g i i comuni». ,. M 
.'•':•• Molto critico anche il giudi-
';.; zio di Magistratura democrati-
•:. ca secondo la quale «il decreto -, 
* legge che archivia tutti i prece- . 
',: dimenti penali in corso per vio

lazione delle norme sul finan- : 
"' ziamento illecito ai partiti avrà 
.'. effetti negativi assai gravi, non i 

tutti immediatamente valutabi
li» , . 
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